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Vivere Como

COMO

«La crisi energetica, l’inflazio-
ne, il levitare dei costi, le difficol-
tà economiche di un numero
crescente di famiglie stanno
creando anche nella nostra pro-
vincia uno scenario inaccettabi-
le: bilanci associativi dissestati,
attività ridotte, ragazzi fermi. Lo
sport è un valore, ma ora va dife-
so». Così l’associazione Promo-
tori del Dono lancia il primo
campionato di raccolta fondi
fra le società sportive dilettanti-
stiche della provincia di Como.
Un’iniziativa inedita nel panora-
ma nazionale, sostenuta da Fon-
dazione Comasca e Bcc di Can-
tù, in collaborazione con Oinp e
Associazione Sguardi e con il
patrocinio di Coni, Panathlon e
A.S.C. «Dai Como – Dona per lo
sport!»: il titolo e il tifo, da sta-
dio. La sfida entrerà nel vivo dal
4 marzo al 30 aprile ma le iscri-
zioni sono già aperte: a vincere

sarà la società che riuscirà a rac-
cogliere più donazioni per far
fronte ai rincari e anche per aiu-
tare le famiglie che rischiano di
ritirare i propri figli.
Gli aggiornamenti della classifi-
ca si vedranno su una piattafor-
ma ad hoc. Nel frattempo però
scatta il «ritiro invernale»: ogni
società avrà la possibilità di at-
trezzarsi al meglio anche grazie
ad un corso di crowdfunding e
a servizi che saranno messi a di-
sposizione.
«In questi anni la Fondazione
ha investito tanto per aiutare le
associazioni a cogliere le straor-
dinarie risorse insite nella pro-
mozione del dono - spiega An-
gelo Porro, presidente della Fon-
dazione Comasca -, una pratica
del tutto distante da qualsiasi
questua o estemporanea lotte-
ria... Questo progetto vuole pro-
seguire e intensificare un pres-
sing che non ci stancheremo
mai di esercitare. Solo con que-
sta tattica si potrà infatti vince-

re la partita». Si «attiva lo spirito
di competizione», ricorda Ber-
nardino Casadei, presidente
dell’associazione Promotori del
dono, si «sperimenta la gioia
che regala il donare» e i ragazzi
«vedranno scongiurato il ri-
schio di essere distanziati da
ciò che più amano e fa loro un
gran bene». Come hanno - loro
malgrado - sperimentato duran-
te la pandemia, che ha penaliz-
zato in particolar modo lo sport.
«Durante il lockdown ne abbia-
mo avuto prova tangibile - ricor-
dano i promotori del campiona-
to di raccolta fondi - lontani da
campi e palestre, molti giovani
si sono ritrovati schiacciati da
una sofferenza pesante ad ogni
livello. E i genitori? Con i figli
spesso ciondolanti in casa o rin-
chiusi nelle loro camerette, han-
no tutti potuto sperimentare
l’importanza, spesso decisiva,
di un alleato educativo com’è
appunto lo sport. Il problema di
allora rischia adesso di ripresen-
tarsi in maniera più grave».

A “Dai Como! - Dona per lo
sport“ possono partecipare tut-
te le società sportive dilettanti-
stiche della provincia (info su
www.daicomo.it).
«Una bellissima iniziativa - com-
menta Marco Riva, presidente
del Comitato Regionale Coni
Lombardia - arriviamo dal perio-
do legato al Covid, con il setto-
re sportivo tra quelli più colpiti
e ora ancora più necessario, per-
ché attento alla salute, alla so-
cialità, alla parte educativa. Alla
ripresa hanno partecipato con
dedizione, competenza e pas-
sione dirigenti, tecnici e atleti,
siamo forti anche degli ottimi ri-
sultati italiani, ma ora c’è un’al-
tra problematica sul percorso: i

costi dell’energia, davvero im-
portanti. È necessario l’interven-
to economico delle istituzioni,
ma sono fondamentali anche ini-
ziative come questa, che punta-
no sul lavoro di squadra». Si
guarda anche a Milano-Cortina
2026: «Il motto Olimpico è ’Più
veloce, più in alto, più forte. In-
sieme - continua Riva -. Solo la-
vorando insieme possiamo af-
frontare periodi difficili. Lo
sport è un ottimo veicolo da tan-
ti punti di vista, educativo, so-
ciale, fa bene alla salute e alla
comunità. E le Olimpiadi sono
un ottimo strumento per la diffu-
sione dei valori: non c’è solo la
parte agonistica, lo sport è attivi-
tà essenziale e bisogna andare
incontro alle famiglie, anche
con collaborazioni tra partner
pubblici e privati. Questa inizia-
tiva, come diceva Madre Teresa
di Calcutta, è solo una goccia.
Ma se questa goccia non ci fos-
se, all’oceano mancherebbe».
 Si.Ba.

L’APPELLO

«Bilanci dissestati
attività ridotte
ragazzi fermi
Lo sport va difeso»

Il punto

Le regole del gioco
e i corsi per allenarsi

L’iniziativa

Campionato delle società sportive contro i rincari
“Dai Como dona!” è la sfida a chi raccoglie più fondi. Scatta il «ritiro invernale» per attrezzarsi e a marzo si scende in campo

Le associazioni dilettantistiche
della provincia di Como
potranno iscriversi sulla piatta-
forma di www.daicomo.it
In questi mesi parteciperanno a
corsi sul crowdfunding
Dal 4 marzo al 30 aprile
si dona e ci sarà la classifica
ufficiale con tutti
gli aggiornamenti. Sul percorso
testimonial e iniziative
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Valentino Statella, quarto da sinistra, con il team di LifeAbility

COMO
di Simona Ballatore

«Lo sport mi ha aiutato anche
nei momenti più difficili della
mia vita. L’ho trasformato da
passione in professione e ora
cerco di aiutare altre persone
proprio con lo sport»: Valentino
Statella, 49 anni, è campione na-
zionale di sollevamento pesi, al-
za 120 chili, già referente regio-
nale Fipe, Federazione italiana
pesistica, per l’attività paralimpi-
ca e vicepresidente regionale
del Comitato italiano paralimpi-
co.
Quando ha iniziato ad allenar-
si?
«Ho sempre avuto un ottimo
rapporto con lo sport. E ho co-
minciato presto l’attività in pale-
stra, a 13 anni. Prima giocavo a
calcio e facevo un po’ di tutto.
Ero fisicamente esile e volevo ir-
robustirmi un po’. Ho comincia-
to con il sollevamento pesi e
con le arti marziali. Mi allenavo
ogni giorno: tre allenamenti in
sala pesi e due in arti marziali.
Così fino all’età di 22 anni».
Poi cos’è successo?
«Un incidente stradale mi ha co-
stretto sulla sedia a rotelle: lesio-
ne midollare. Io pensavo circa
80 chili, dopo un anno di ospe-
dale ero arrivato a pesarne 45.
Ero debilitato e la difficoltà mag-

giore è stata ritornare a fare le
cose che facevo prima. Ho capi-
to che lo sport mi serviva anco-
ra di più».
Ha mai avuto paura di non po-
terlo fare più?
«Certo, all’inizio avevo paura sì.
Ho lasciato le arti marziali, ho
cominciato con qualche ’peset-
to’ a casa, ma ho capito che mi
bastava superare qualunque im-
barazzo per tornare nella pale-
stra dove mi allenavo. Ho senti-
to l’esigenza di farlo».
Ed è arrivato anche a conqui-
stare il titolo italiano.
«Ho iniziato a fare gare pesisti-
che più come gioco e scommes-
sa. Da lì mi sono fatto prendere
dalla passione e siamo andati ol-
tre. Ma il risultato più importan-
te è aiutare altre persone attra-
verso lo sport: abbiamo la no-
stra palestra LifeAbility frequen-

tata perlopiù da persone con di-
sabilità motoria. Ho messo a
frutto l’esperienza mia, persona-
le, e ho studiato per intraprende-
re questa attività, partecipando
a corsi come preparatore atleti-
co, personal training, istruttore.
Una formazione e un impegno
che continua tutt’ora a distanza
di 20 anni».
Quali sono state le soddisfazio-
ni più grandi?
«Nella formazione la più grande
è stata diventare un docente fe-
derale e insegnare ad altri istrut-
tori - nonostante la carrozzina e
tutte le mie problematiche - un
percorso studiato per trattare
persone con disabilità e lesioni
midollari».
E dal punto di vista sportivo?
«Sono salito tante volte sul po-
dio dei campionati italiani, poi
ho lasciato per motivi personali,

ma da sei anni consecutivi vin-
ciamo titoli nazionali con la no-
stra società».
Come ha impattato il Covid
sulla vostra attività?
«Abbiamo avuto anche noi per-
dite, non solo in termini econo-
mici, ma in termini di risultati:
molti dei nostri associati e iscrit-
ti stando fermi hanno perso
quello che avevano guadagna-
to con tanta fatica. La prima pre-
occupazione è per la salute. Sia-
mo rimasti allibiti quando le pri-
me strutture a chiudere sono
state proprio quelle sportive, no-
nostante si sappia che creano
benessere e rafforzano le difese
immunitarie».
E adesso preoccupa il caro
energia?

«Purtroppo, come ogni attività,
siamo un po’ in crisi. Faccio un
semplice esempio: nella nostra
palestra abbiamo una stufetta
in bioetanolo. Mentre prima con
120 euro compravamo tre bido-
ni di liquido, oggi alla stessa ci-
fra ne prendiamo due. I rincari
sono stati pazzeschi e soprattut-
to le realtà piccoline come la no-
stra fanno fatica».
A Como nasce il primo campio-
nato delle società sportive di
raccolta fondi. Cosa ne pen-
sa?
«È un’iniziativa molto utile, so-
prattutto in questo periodo. An-
che per far conoscere le realtà
che ci sono e il valore dello
sport, che può davvero migliora-
re la vita».

La storia

«Lo sport mi ha salvato. E ora aiuto gli altri»
Valentino Statella, campione nazionale di sollevamento pesi: dall’incidente stradale all’apertura della palestra per chi ha disabilità

LA DETERMINAZIONE

È in carrozzina
dall’età di 22 anni
Ha superato le paure
per tornare in sala Gli allenamenti nella palestra specializzata anche per chi ha disabilità


